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dubbiofì fi purgaflero per pugnarti. Legitt ima fcufa per lui porgono leftef-  
fe L e g g i , proteftando eito C e fa re  di averle formate nella Dieta Gene­
rale del R e g n o ,  attejlatione laudis quamplurium nobis adjfìantiurp jiò t lu m  
Archiepifcoporum , Mediolancnjis videlicet, &  Ravennenjis , five Treverenjis, 
Epifcoporum quoque Transburgenjis , Piacentini, Cumani , Vercellenjis, Par­
me njìs &c. Eccel lenti  T eo lo g i  che doveano edere i V e f c o v i  d’ allora 1 
Anche  le L e g g i  approvanti  il Duello del fuddetto Ottone II. furono pub­
blicate l’ Anno 983. nella Dieta  Genera le  di V e r o n a ,  ccnjenùentibus om­
nibus Italia  Procerìbus, e per confeguente anche i medefimi V e f c o v i .  E c ­
co  uno de’ più funeili effetti dell ’ Ignoranza.  Però  non dee recar mera­
vigl ia  il trovarli così fovente nelle antiche Memorie  C a n o n i c i ,  C h e r i c i ,  
A b b a t i ,  e M o n a c i ,  e fin le M o n a c h e ,  o sfidare alla pugna nelle l i t i ,  o 
accettare efla disfida . Per. la Corte  Stationa  ( oggidì  Anghiera fui L ag o  
M a g g io re  ) contefa inforfe fra Berengario ed Ugo Conte dall ’ un lato, ed 
Eufrajìa Bade/fa del Monijlero Paveje di San Felice dall’ altro . R  i lo de­
ci fa la lite col Combattimento fatto in Papienji Palatio ante prccjauiant 
Henricì 1. A u g u jli , di cu i  p o c o  fa abbiam parlato,  e toccò la v i t to r ia ,  
divina auxiliante grada, al C a m p io n e  delle facre Vergini  . V t d e l i  confer­
mato  qu eilo  fatto da un Dip loma del medefimo Imperadore in favo ie  di 
quel Moniftero nell’ Anno 1014.  Furono i fuddetti Berengario ed U g o  
C o n te  Figli di Sigefredo Conte, Principe di gran potenza , come già mo-

■ {Irai nella Par.  I. C a p .  14. delle Arftich. Erteniì.  E  che non abbordile 
fomiglianti Spettacoli  Arrigo I, A u g u i l o ,  lo impariamo anche dall’ Anna­
s i l a  Sailone , che all’ Anno 1020. parlando di Bernardo iuniore D u c a  di 
Saffonia , fcrive : H ujus frater Thieimarus interfeclus ejl in D uello coram 
Heinrico Imperatore.

P e r c i o c c b E’ una volta non era permeilo fenza licenza del Principe,
o  del D uca  , o del C o n t e  , il far fimili battaglie ( freno falutevole con­
culcato poi dalla i l rabocchevole l icenza eie’ Secoli  feguenti ) alcuni Vi 
furono del C l e r o ,  che impetrarono come per Privi legio da gl ’ Impera- 
dori di potere per Duellium qualibet legali Jententìa litem d¡(finire, omnium, 
hombium remota contradiclione. Così  fi legge  in un Dip loma di Arr igo  IL 
Imperadore dell’ Anno 1052. conceduto  a Guido Vefcovo di Volterra , e al­
la fua C h i e f a , e da me dato alla lu c e .  Anche  PImperador Corrado  nel 
1028. confermando alcuni Contadi e Cartella a Pietro V e f c o v o  di N o ­
vara  , gli concede licentiam dirimenti Regali ( v a  letto L e g a li) feu DueU 
lari diffidinone emenfuras contentiones , come fi legge nel- D o cum ento  rap­
po rta to  dall’ Ughell i  nel T o m o  IV.  dell*Italia Sacra .  Ma qui può chie­
d e re  qualche ignorante:  fe i Cherici  o Monaci sfidati combatteffero 
aneli ’ eiTi. Sicuramente n o .  A ve a no  eifi ì proprj Avvocati Secolari ,  i 
¡quali oltre ad altri impieghi  efercitavano ancor quello , cioè c!i venir 
Qlh armati ijt cam po per difendere le ragioni d e g l i  E ec le f ia i l ie i . V e d i
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